
/ TroppofortiCremoneseePar-
ma per le nostre. Nella 21esima
giornata del girone A del Cam-
pionato di Primavera 2 sia Bre-
scia che FeralpiSalò incappano
nella sconfitta, affrontando ri-
spettivamente la prima e la se-

conda della classe. Comincia-
mo dalle rondinelle, che hanno
rimediato ieri il settimo ko nelle
ultime nove gare. A decidere il
match, terminato 3-1 in favore
della Cremonese, una doppiet-
ta su rigore del capocannoniere
delcampionatoStuckler(26cen-
tristagionali)edunaretediGab-
biani. A tempo ormai scaduto il
gol della bandiera per i ragazzi
di Luca Belingheri, firmato da
Ghidini. È andata peggio ai gar-
desani di Damiano Zenoni, che
contro il Parma dell’ex Cesare
Beggi sono riusciti addirittura a
portarsi in vantaggio dopo tre

minuticonPicchi. Poiperò i du-
calihannoreagitoehannovinto
4-1 grazie alla doppietta di Haj
Mohamed e alle reti di Kowalski
e Motti. Sabato prossimo impe-
gnicasalinghi: ilBresciaconl’U-
dinese e la FeralpiSalò con la
Reggiana.

La classifica. Cremonese pt 54;
Parma 39; Udinese e Albino-
Leffe 36; Venezia e Spal 35;
Reggiana 29; Padova 28; Co-
mo 27; Vicenza 25; Brescia e
Renate 24; FeralpiSalò e Südti-
rol 22; Cittadella 18; Alessan-
dria 15. // EP

BRESCIA. Non dite che non vi
avevo avvertito. Se si potesse
associare una «caption», per
usare un gergo social, al sorri-
so che solca il volto di Maran
dopo la vittoria contro il Paler-
mo, sarebbe pro-
prioquesta.Rolan-
do era stato a suo
modo profetico,
quando alla vigilia
aveva giurato di
aver visto una
squadracaricad’e-
lettricità: «Al pun-
to da dover dire ai
miei ragazzi di calmarsi...».

Il campo gli ha dato ragione:
il primo gol è arrivato dopo 30
secondi, la reazione che ha
spazzato via l’uno-due rosane-
ro è stata impetuosa, ha rotto
gliargini dei timori che poteva-

no prendere corpo, e che inve-
ce non hanno trovato dimora
al Rigamonti. «Volevamo fare
una prestazione così e me l’a-
spettavo» assicura Maran. Che
non bluffa, per i motivi di cui
sopra: «Si va in vantaggio, si va
sotto, ma noi ci siamo. E non
era scontato nemmeno vince-
re in undici contro dieci: in si-
tuazioni simili, l’epilogo non è
statolo stesso». Proprio ilPaler-
mo, una settimana fa, si era fat-
to rimontare due reti dalla Cre-

monese malgrado
la superiorità nu-
merica.

Reazione. Di ca-
suale nel calcio
non c’è nulla: la
prova di ieri è frut-
to di una reazione
alle difficoltà of-

fensive dell’ultimo periodo,
maèpureespressione diunpo-
tenziale di squadra evidente-
mente non ancora emerso del
tutto in superficie. Maran, in
tutto ciò, è stato bravo a tenere
la barra dritta: «In un campio-

nato si vivono vari momenti:
quello che posso dire è che da
quando sono qui la squadra
non ha mai mollato la presa, e
ha sempre avuto il controllo
dellasituazione». Uninno all’e-
quilibro che abbraccia anche
le considerazioni sulla classifi-

ca:«È miglioredi ieri, maandia-
moavanti conilparaocchi,sen-
za farci distrarre da altre cose».

Rolandosabenechei38pun-
tiattuali equivalgonoauna cer-
tificazione virtuale di salvezza,
ma non può né vuole dirlo.
Non per questo, però, ci si vuo-

le accontentare: «Mi sarebbe
piaciutofareilquintogolnelse-
condo tempo, per chiuderla
con più serenità» chiosa Ma-
ran. Il messaggio è chiaro: pro-
filobasso, maniente preclusio-
ni da qui al completamento
del viaggio. //

BRESCIA. La maledizione conti-
nua. Dalla sua prima parentesi
da allenatore del Brescia (sta-
gione 2018/2019) in poi, Euge-
nio Corini non ha mai vinto al
Rigamonti da avversario. Con
il Lecce perse addirittura 3-0,
un anno fa fece 1-1 alla guida
del Palermo, che ieri ha imbar-
cato quattro reti in un match
che dall’espulsione di Marconi
in poi ha viaggiato in una dire-
zione univoca.

L’unica vittoria nella «sua»
Brescia, Eugenio, la ottenne
nell’ottobre del 2017, quando
si presentò a Mompiano da
«semplice» ex giocatore, e non
da vecchia guida tecnica: il suo
Novara s’impose 1-0 grazie a
ungoldi Di Mariano, che peral-
tro era in campo pure ieri.

Corini definisce l’avvio di ga-
ra «scioccante». Come dargli
torto: il Brescia l’ha stappata in
trenta secondi. «Ma poi ci sia-
mo riassestati e l’abbiamo ri-
baltata. L’espulsione ha cam-
biato tutto: sarebbe stato me-
glio, paradossalmente, subire
un rigore ma restare in parità
numerica. Nel secondo tempo
abbiamo avuto il merito di fare
una gara dignitosa». Eugenio
rende merito a un Brescia «che
ha qualità, attaccanti impor-
tanti, trequartisti e centrocam-
pisti tecnici. Ho sempre soste-
nutoche avesselecarte in rego-
la per fare un campionato di li-
vello, da play off». // L. C.

Cremonese 3
Brescia 1

Parma 4
FeralpiSalò 1

CALCIO / BRESCIA-PALERMO 4-2 E PRIMAVERA

Maran il profeta: «Mi aspettavo
una partita di questo tipo»
Confermate le sensazioni
della vigilia: «Volevamo
una prova così, adesso
avanti col paraocchi»

L’allenatore

Luca Chiarini
l.chiarini@giornaledibrescia.it

«Classifica migliore
di ieri, ma guai a
farsi distrarre. Mi
sarebbe piaciuto
fare il quinto gol
Con me la squadra
non ha mai mollato»

I due più amati. Rolando Maran ed Eugenio Corini nel saluto in pre partita // FOTO NEW REPORTER

Per Corini
prosegue
la maledizione
Rigamonti

L’altro allenatore

Zenoni. Tecnico FeralpiSalò

Biancazzurri
e leoncini uniti
nella sconfitta

Belingheri. Tecnico Brescia

I baby

Il Brescia battuto
dalla Cremonese prima
La FeralpiSalò
dal Parma secondo

CREMONESE Brahja, Triacca (34’ st Balasa),
Bassi (20’ st Duca), Lottici, Prendi,
Lordkipanidze (40’ st Mavrommatis),
Nahrudnyi, Pessolani (34’ st Gashi), Stuckler (40’
st Tosca), Della Rovere, Gabbiani. All.: Pavesi.
BRESCIA Fusi, Muca (5’ st Faggiano), Savalli,
Mafezzoni, Pandini, Bedussi (33’ st Congia),
Ghidini, Maucci (33’ st Caliendo), Rizza (22’ st
Raia), Contessi (22’ st Faglia), Maisterra.
All.: Belingheri.
ARBITRO Mattia Nigro di Prato.
RETI pt 14’ (rig.), 43’ (rig.) Stuckler; st 19’
Gabbiani, 47’ Ghidini.

PARMA Moretta, Motti, Flex (36’ st Castaldo),
Amoran, Lorenzani, Conde, Mengoni (25’ st
Mbaye), Kowalski (1’ st Gemello), Marconi (19’ st
Mikolajewski), Vranici (19’ st Tannor), Haj
Mohamed. Allenatore: Beggi.
FERALPISALÒ Righetti, Zappa (33’ st Peli),
Rubagotti, Contrasto, Danesi, Ranieri, Nasti,
Cantamessa (22’ st Gaverini), Benti (33’ st
Telalovic), Picchi (12’ st Rebussi), El Hafid (1’ st
Baldelli). Allenatore: Zenoni.
ARBITRO Emanuele Ceriello di Chiari.
RETI pt 3’ Picchi; 10’, 26’ Haj Mohamed, 37’
Kowalski; st 6’ Motti.
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